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Joshua Bell,
un violino
per Dvorak
di Natalia Distefano
a pagina 11

Santa Cecilia
González-Palacios,
in un libro i ricordi
degli anni di Cuba
di Edoardo Sassi
a pagina 12

Cultura

«Computercomunali,stopaisitiporno»
Approvato dalla giunta il regolamento per i dipendenti sull’uso degli apparecchi

Fine delle «connessioni pe-
ricolose» in Campidoglio. A
imporre ai dipendenti capito-
lini il divieto d’accesso ai siti
«aventi contenuti illeciti e/o
pornografici che possono cre-
are un danno, anche d’imma-
gine, all’amministrazione» è il
nuovoRegolamento per l’asse-
gnazione e l’utilizzo delle do-
tazioni informatiche di lavoro
e di telefoniamobile, diventato
legge in Comune dopo l’ap-
provazione (il 13 febbraio) del-
la relativa delibera di giunta. Il
testo—che dà ad amministra-
tori e dipendenti le «regole

adeguate sulle modalità di
corretto utilizzo delle tecnolo-
gie», fissa i controlli e assegna
smartphone e notebook a sin-
daca, giunta, presidenti dei
Municipi, dirigenti apicali e al
comparto stampa —, va a so-
stituire le norme interne data-
te agosto 1997, ovvero assai
prima che la rivoluzione digi-
tale facesse il suo corso. E, nel
vecchio regolamento, il transi-
to su siti porno non era natu-
ralmente contemplato, anche
perché ai tempi il materiale
osé circolava tra gli appassio-
nati del genere attraverso la

pellicola deperibile delle cas-
sette Vhs o al massimo, per i
più sofisticati, sui CD-rom. Ma
in ventidue anni — che corri-
spondono ormai a 22 ere tec-
nologiche — i siti di sesso
esplicito sono diventati tantis-
simi e super accessibili, basta
un click. E viene da pensare
che, se il Campidoglio ha deci-
so di dotarsi delle stesse nor-
me anti-porno adottate un po'
da tutte le aziende, evidente-
mente certe cose avevano bi-
sogno di essere regolate.

A. Arz.
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di Giovanni Bianconi

C he c’entra un
album di figurine
con la mafia? E un
carciofo con la vita
e la morte di

Giovanni Falcone?
C’entrano, perché sono
chiavi di lettura su vicende
che hanno segnato la
storia del Paese,
rendendole comprensibili
a chi non era ancora nato,
e ancora non le ha studiate
sui libri. Adolescenti come
i piccoli attori della
Compagnia dei Ragazzi
che l’altra sera hanno
messo in scena, al Piccolo
Eliseo, una riduzione
teatrale di Per questo mi
chiamo Giovanni, libro di
successo scritto da Luigi
Garlando.
Uno spettacolo intenso

ed emozionante, in cui la
curiosità di chi si affaccia
alla vita sociale e collettiva
si mescola con la scoperta
di intrecci criminali che
condizionano la realtà
quotidiana di tutti. Storie
complicate se si pensa al
contesto in cui sono
maturate stragi e «omicidi
eccellenti», ma in fondo
semplici quando si arriva
al nocciolo della questione
con gli occhi di un
ragazzino: la mafia non è
altro che l’applicazione
organizzata della legge del
più forte che vuole
imporre il suo volere senza
averne alcun titolo. Per
soldi e potere. E per
contrastarla non c’è altra
via che ricorrere alla
legalità, rispettandola e
rafforzandola con i propri
comportamenti.
E così l’album di figurine

da riempire coi soldi messi
faticosamente da parte ma
estorti dal bullo della
scuola diventa il simbolo
del racket e del «pizzo»,
protetto dal muro di
omertà che non si riesce a
scalfire.

continua a pagina 6

Lezione teatrale

ANTIMAFIA,
I RAGAZZI
IN SCENA

EmatologiaUnadonnasi cospargedibenzina.Soccorsa, è ricoverataalSant’Eugenio

Si dà fuoco in seminterrato
del Policlinico: è grave
Giallo ieri mattina nel re-

parto di Ematologia dell’Um-
berto I, distaccato in via Bene-
vento, nei pressi di piazza Bo-
logna. Una ragazza, forse una
studentessa di Medicina, si è
data fuoco nel seminterrato
dell’edificio affollato di im-
piegati e clienti. Poco prima si
era rovesciata addosso benzi-
na in un distributore di fron-
te. La giovane è grave al San-
t’Eugenio.

a pagina 7

Via libera dall’Enac,
riaperto Ciampino

AEROPORTODINUOVOOPERATIVO

di Valeria Costantini

È stato riaperto l’aeroporto di Ciampino dopo
lo stop di due giorni ai voli per un principio

d’incendio in un magazzino gestito da una dit-
ta esterna. I primi aerei sono atterrati ieri sera.

a pagina 6

CASTELDIGUIDO

Pullman del Cotral
distrutto dalle fiamme:
feriti due pompieri

P aura su un bus Cotral Fiumicino-Roma che
transitava in via Aurelia. Un incendio, forse

provocato da un problema elettrico, ha di-
strutto il veicolo sul quale si trovavano l’autista
e tre passeggeri che sono scesi prima che le
fiamme avvolgessero il veicolo. Due vigili del
fuoco intervenuti per spegnere il rogo sono ri-
masti feriti in modo lieve per l’esplosione di
un pneumatico. Si indaga sulle cause dell’in-
cendio. Il bus era in servizio dal 2004. Da Co-
tral sottolineano che entro fine anno saranno
840 i nuovi veicoli in circolazione.

a pagina 6

di Rinaldo Frignani

Il pronto soccorso del Policlinico

«C’ÈUNPROBLEMAPOLITICO»

E sulla sindaca
arriva l’attacco
della Lombardi

R aggi bl inda i l suo dg
Giampaoletti: «Piena fi-

ducia». Ma l’Ama diventa un
caso politico a causa dell’at-
tacco di Roberta Lombardi: in
un post su Facebook, la capo-
gruppoM5S alla Regione dice
chiaramente che la vicenda
pone «un problema politico».

a pagina 3

Nella guerra capitolina sulla
municipalizzata che smaltisce
(pochi) rifiuti c’è un nuovo ca-
pitolo scritto martedì: è la me-
moria firmata da Lorenzo Ba-
gnacani, ex presidente del-
l’Ama, presentata alla Corte dei
Conti. Una relazione denuncia
(trasmessa anche al procurato-
re aggiunto dei reati contro la
Pa, Paolo Ielo) nella quale si ac-
cusa il Comune di voler favorire
il default di Ama.

a pagina 2 Sacchettoni

di Andrea Arzilli

LabuferarifiutiL’accusa:«IlCampidogliomettearischio lavitadell’azienda».E laCgil:nominesubitooppureoccupiamo

L’Ama: «Comune irresponsabile»
Esposto dell’ad rimosso, Bagnacani, alla Procura. Raggi: «Ma io difendo Giampaoletti»

Europa League Nessuna impresa, biancocelesti ko (2-0) anche a Siviglia

Rigore negato, poi la resa: la Lazio esce a testa alta
La Lazio è fuori dall’Europa League, sconfitta anche a Siviglia
(2-0) nella gara di ritorno dei sedicesimi di finale dopo la

sconfitta all’Olimpico. Grandi recriminazioni per un rigore
negato a Lulic sullo 0-0. a pagina 9 Agresti e Calabresi

Fine delle speranze Dopo essersi vista negare un rigore, la Lazio subisce il primo dei due gol del Siviglia ad opera ancora di Ben Yedder
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Pullman Cotral in fiamme:
feriti due vigili del fuoco
Esplode una gomma almezzo sull’Aurelia. Passeggeri in salvo

Castel di Guido

di Rinaldo Frignani

di Giovanni Bianconi

Falcone, l’antimafia
e la lezione
dei ragazzi in teatro

●L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

E il carciofo, con la sua
corona di foglie tutte
collegate tra loro, è

l’immagine della famiglie
mafiose riunite in Cosa
nostra. I baby-attori ne
parlano passando dalla
spiaggia palermitana di
Mondello al mercato del
Capo, da una trattoria al
Giardino inglese, per
raccontare l’esistenza di
Giovanni Falcone che da
ragazzo voleva fare
l’avvocato o il giudice «per
difendere chi subisce
ingiustizie o punire che
ne commette», e quando
– divenuto magistrato –
s’è trovato di fronte alla
mafia ha ingaggiato una
partita che ha voluto
giocare fino in fondo;
vedeva i compagni di
squadra morire intorno a
lui, ma ha continuato a
dribblare gli avversari fino
a segnare il gol-vittoria
con il maxi-processo che
ha condannato boss e
gregari, grazie all’assist
fornitogli da Masino
Buscetta, il giocatore
arrivato dal Brasile. Poi
nella partita di ritorno
hanno deciso di fermarlo
con il gioco scorretto, fino
allo sgambetto fatale di
500 chili di tritolo
nascosti nel cunicolo di
un’autostrada.
Nella rappresentazione

della Compagnia dei
Ragazzi, il momento dello
scoppio della bomba è
sostituito da unamusica
che prelude al riscatto e
alla ricomposizione
dell’auto dilaniata dal
tritolo, grazie alla presa di
coscienza che ribellarsi
alle mafie –di qualunque
specie e ovunque siano – è
giusto e possibile. Un
esempio di teatro civile
coltivato da giovanissimi
che parlano a loro stessi
ma anche ai più grandi; a
chi ha relegato quegli
eventi in un angolo della
memoria personale o nel
ripostiglio polveroso della
storia patria, come la
Grande guerra o lo sbarco
dei Mille. Una narrazione
scenica che non si limita a
un’epopea di eroi e
sangue versato, ma
diventa unmonito per la
vita di tutti i giorni.
Proprio perché ha a che
fare con un album di
figurine e un carciofo.
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Lo scoppio di un pneumati-
co avvolto dalle fiamme li ha
investiti in pieno. E li ha stor-
diti. Sono due vigili del fuoco
i feriti, per fortuna in modo
lieve, dell’incendio di un bus
Cotral divampato nella serata
di martedì in via Aurelia, in
direzione Roma, all’altezza
dello svincolo per Castel di
Guido. In quel momento a
bordo del torpedone c’erano
tre passeggeri e l’autista che si
sono subito accorti di ciò che
stava accadendo. Il fumo ha
invaso la cabina dalla parte
posteriore del veicolo e il con-
ducente ha fatto in tempo a
fermarsi sul lato destro della
carreggiata: ha aperto le porte
per far scendere i passeggeri e
poi anche lui ha abbandonato
il pullman. Il bus è stato avvol-
to dalle fiamme in pochi mi-
nuti ed è andato distrutto.
Alcuni automobilisti si so-

no fermati per soccorrere i
quattro del mezzo Cotral che
non hanno riportato alcuna
conseguenza. Per loro solo
tanta paura. In via Aurelia, in-
sieme con gli agenti del XIII
Gruppo della polizia munici-
pale che adesso sta indagan-
do per ricostruire le fasi del-
l’incidente, sono intervenute
anche due squadre del co-
mando provinciale di via Ge-
nova per spegnere il fuoco.
Un’operazione delicata per-
ché a esplodere non sono stati
soltanto i pneumatici ma an-

che i serbatoi del carburante e
dell’aria condizionata. I due
pompieri feriti si trovavano
accanto a una delle gomme,
impegnati a spegnere le fiam-
me con la manichetta mentre
altri vigili stavano facendo la
stessa cosa da altre angolazio-
ni per domare il rogo nel più
breve tempo possibile, quan-
do il copertone rovente è
esploso proprio per l’intenso
calore. I soccorritori sono sta-
ti accompagnati in ospedale
per accertamenti: sono stati
visitati soprattutto per pro-
blemi d’udito causati dalla de-
flagrazione che potrebbe aver

provocato loro lesioni al tim-
pano, ma le loro condizioni
sono sostanzialmente buone.
Secondo una prima rico-

struzione sembra che le fiam-
me siano state provocate da
un problema elettrico nella
parte posteriore del bus, an-
che se per stabilire le cause
del rogo bisognerà attendere
il risultato degli esami tecnici
che saranno svolti dal Cotral.
Oltre agli accertamenti della
Municipale ci saranno infatti
anche quelli disposti dal-
l’azienda.
E proprio da Cotral fanno

sapere che il veicolo in que-

stione era un Breda Menarini
in servizio dal 2004 e che sta-
va percorrendo la tratta Fiu-
micino-Roma. «Ringraziamo
i vigili del fuoco per il loro in-
tervento e facciamo i migliori
auguri ai due operatori feriti
in maniera non grave», spie-
gano dal Cotral dove viene
sottolineato come il rinnovo
della flotta sia tuttora in cor-
so, con 430 bus acquistati e
già su strada, ai quali entro i
prossimi due anni se ne ag-
giungeranno altri 400 per i
quali a fine gennaio è già stata
aggiudicata la seconda gara.
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La vicenda

● Un bus
Cotral è stato
distrutto
da un incendio
martedì sera
in via Aurelia

● Feriti
due pompieri
intervenuti
per spegnere
le fiamme,
causate da
un problema
elettrico

Trasporti

Via libera dall’Enac
Lo scalo di Ciampino
è stato riaperto

Primi voli arrivati ieri sera,
oggi piste aperte: Ciampino
torna alla piena operatività. È
arrivato infatti il via libera da
parte dell’Enac per il ritorno
alla normalità nel secondo
scalo della Capitale. Un’auto-
rizzazione giunta in ritardo di
un giorno, che ha sollevato le
critiche della società Aero-
porti di Roma.
A poche ore dal principio di

incendio che martedì mattina
ha costretto all’evacuazione il
Pastine, la società di gestione
degli aeroporti romani - insie-
me al Cnr - aveva già verificato
la qualità dell’aria nell’infra-
struttura: mancando però l’ok
di Enac e Asl, nella giornata di
ieri Ciampino è rimasto chiu-
so, i 50 voli previsti sono stati
spostati a Fiumicino.
Nel pomeriggio di ieri infi-

ne l’Ente Nazionale Aviazione
Civile ha comunicato il ri-
scontro sull’assenza di «para-
metri indicativi di insalubrità
dell’aria», ringraziando la

Asl2 per la «tempestività della
risposta che ha permesso una
rapida riapertura dello scalo,
garantendo sia la tutela della
salute degli utenti e dei lavo-
ratori dello scalo, sia la limita-
zione dei disservizi per i pas-
seggeri».
Sul rogo c’è un’inchiesta

aperta dalla procura e Adr ha
presentato in merito una de-
nuncia: a bruciare sono state
alcune buste e cartoni in un
magazzino sotto l’area delle
partenze internazionali, affi-
dato a un’impresa edile ester-
na, la Ecofast. Fiamme identi-
ficate e spente nel giro di un
minuto dai vigili del fuoco.
Il «trasloco» al Leonardo

Da Vinci ieri è avvenuto senza
particolari intoppi, con il po-
tenziamento del personale di
Adr e navette a disposizione
per i trasferimenti dei passeg-
geri tra i due scali della Capi-
tale.

Valeria Costantini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Disinformati
Anche ieri
alcuni
viaggiatori si
sono presentati
nello scalo di
Campino nella
speranza di
riuscire a
partire
(foto Lannutti/
LaPresse)

Centocelle

Usura al Caf,
quattro arresti

Usura nel patronato a
Centocelle. A denunciarla
una donna che aveva
bisogno di un
finanziamento per motivi
di salute e invece si è
ritrovata in debito con gli
usurai, con interessi del
30% al mese. In quattro,
padre, due figli e una
collaboratrice, sono stati
arrestati dalla Guardia di
Finanza che ha trovato
anche un libro mastro con
i nomi di altre vittime.
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Casal del Marmo

Discarica abusiva
per il riciclaggio
Indagato 83enne
Una discarica abusiva con
rifiuti selezionati per
tipologia è stata scoperta
dai vigili urbani in via
Cesare Lombroso, a Casal
del Marmo. Sequestrata
un’area di 2mila metri
quadrati e denunciato un
romano di 83 anni per
smaltimento illegale: aveva
anche cani, galline e conigli
in precarie condizioni.

© RIPRODUZIONE RISERVATASelezionati Finestre nella discarica all’Aurelio pronte per essere riciclate (Mario Proto)

430
Veicoli nuovi
del Cotral già
in servizio
mentre se ne
aggiungeranno
altri 400
entro la fine
dell’anno
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